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PASQUA 1972

Roma, 31 marzo 1972

Sono partito alle 7,00 di sera da Ghedi; ho viaggiato per tutta la notte con un autocarro che veniva da Fiesse. Dopo aver parlato moltissimo, circa a metà strada tra Firenze e Roma ci siamo fermati ed abbiamo riposato per un'ora e mezza sull'autocarro.

Verso le nove e mezzo siamo arrivati a Roma passando per il raccordo anulare ed entrando per la Via Appia Nuova.

Il traffico sul raccordo anulare era intensissimo; nonostante abbia le stesse corsie di un'autostrada, però non riesce a smaltire bene tutto il traffico.

Ho cercato subito l'ostello della gioventù; ho dovuto prendere due autobus: il primo per andare alla stazione, il secondo per andare da questa al Foro italico, dove vi è l'ostello.

Poiché non si poteva prenotare il posto, sono ritornato subito nel centro. Prima di iniziare la mia visita alla città, ho seguito con interesse uno sciopero organizzato dai sindacati dei telefonici contro appalti e subappalti. C'erano manifestanti che provenivano da tutte le parti d'Italia con moltissimi cartelli e striscioni, con fischietti e campane; c'era un gruppo che aveva perfino dei tamburi. Il corteo ha effettuato un lungo giro cittadino, andando tra l'altro davanti al Ministero delle Partecipazioni Statali, alla fine vi è stato un comizio.

Sono andato a visitare la stazione Termini, quella più importante di Roma, il piazzale antistante è enorme e vi fanno capo non solo moltissime linee ferroviarie, ma anche una stazione della breve metropolitana esistente a Roma. C'è un enorme andirivieni di gente di tutti i tipi e di tutte le razze. Ci sono 24 binari e più di 20 sportelli per fare il biglietto.

Sono andato quindi a vedere il Colosseo, che è uno dei simboli più famosi della città di Roma.

Quando sono ritornato in ostello, il papà albergatore mi ha detto che non c'era più posto per i maschi. Insieme a tre ragazzi neri ho telefonato a destra e a sinistra, ma di posti per dormire non se ne trovavano. Vicino alla stazione Termini abbiamo chiesto moltissime volte, ma sempre ci sentivamo dire: " Ci dispiace, ma la nostra pensione è completa."

Finalmente un signore ci ha dato un numero di telefono, subito abbiamo chiamato: c'era posto per tutti quattro. Ma quando siamo arrivati alla pensione, la signora ha cominciato a tirar fuori scuse, eventualmente avrebbe preso me, ma i tre neri non li avrebbe mai ospitati nelle sue camere.

Anche un'altra signora dalla quale siamo andati successivamente, la pensava allo stesso modo: non avrebbe mai dato da dormire a della gente di colore. La situazione non era molto simpatica perché erano ormai già le otto di sera e noi non sapevamo ancora dove andare a dormire. Alla fine la situazione si è risolta perché una signora che abitava in parte non aveva pregiudizi ed avrebbe ospitato due di noi; anche l'altra signora si è così convinta anche per le insistenze di un suo figlio ventenne.

La sera siamo usciti, ma non siamo stati insieme perché io volevo andare al Colosseo a vedere la Via Crucis per il Papa.

La piazza era piena zeppa ed era difficile passare anche a piedi. C'era gente di ogni nazione. La stessa Via Crucis veniva letta in cinque lingue. Alla fine il Papa dall'alto di un baldacchino ha tenuto un sermone.

Roma, 1° aprile 1972

La prima cosa che ho visitato di Roma è stata la chiesa di Santa Maria Maggiore che si trova sul colle Esquilino; io ho preferito alla facciata la parte posteriore con un’abside molto larga e bella, preceduta da un'ampia e lunga scalinata.

Ho visto quindi il Palazzo del Quirinale, sede del Presidente della Repubblica. Non molto lontana vi è la Fontana di Trevi, una delle meraviglie della città di Roma; nel mezzo appare Nettuno su una biga trainata da cavalli. L'acqua zampilla da molte parti: da alcune dolcemente e da altre con maggior forza. La tradizione dice che chi getta una moneta in questa fontana, vi ritornerà abbastanza presto.

A qualche centinaia di metri vi è Piazza Colonna, nella quale si trova palazzo Chigi, sede del governo. Nel mezzo della piazza  vi è un'alta colonna sulla quale vi sono dei rilievi a spirale che raccontano le imprese di Marco Aurelio contro i Germani; sulla sommità si trova la statua di San Paolo. Proprio a fianco di Palazzo Chigi, ma in un'altra Piazza vi è Montecitorio, sede della Camera dei Deputati.

Da qui sono andato in uno dei luoghi più caratteristici di tutta Roma: Piazza di Spagna e la Scalinata della Trinità dei Monti. Questo posto è sempre pieno di giovani, in genere hippies, vestiti in maniera originale, anche se spesso sono sporchi. Un gruppo stava intorno alla barcaccia, la fontana che si trova nel mezzo della piazza. Gli altri in genere sono seduti o distesi sugli scalini della grande scalinata. Alcuni gruppi con la chitarra cantano e suonano canzoni moderne soprattutto in lingua inglese. Parecchi giovani con del filo di acciaio e con delle pinze costruiscono interessanti medaglioni di ogni sorta, li espongono deponendoli su un piccolo tappeto posto per terra

Ho preso la strada per andare in via Veneto, ho attraversato via Barberini, nel cui centro vi è la fontana del Tritone, opera di Gianlorenzo Bernini. Vicino vi era Palazzo Barberini sede della Galleria Nazionale.

Via Veneto è la via bene di Roma con gli hotel, i caffè, i negozi più lussuosi di tutta la città. Bello da vedere è il Palazzo Margherita, che ora è la sede dell'ambasciata americana in Italia.

Attraverso la Porta Pinciana  sono entrato nel grande parco di Villa Borghese; anzi era talmente vasto che mi sembrava  di essere tornato a Londra, per i suoi immensi parchi.

La Galleria Borghese è il museo più importante di Roma e contiene quadri e sculture di rinomanza mondiale, tra cui Paolina Borghese del Canova, il David e l'Apollo e Dafne del Bernini e quadri di Raffaello, del Caravaggio e del Tiziano…

Nel mezzo di villa Borghese vi è un grande giardino zoologico ed un simpatico laghetto nel quale si può andare con delle piccole barche.

Sono salito ai giardini del colle Pincio, dal quale si può ammirare una fetta del panorama romano, tra cui la Basilica di San Pietro.

Proprio sotto il Pincio vi è la Piazza del Popolo, molto grande, che si allarga ai lati in due emicicli.

Dopo aver visitato l'ara pacis di Augusto che era stata accuratamente ricostruita nel 1938 con frammenti originari che erano custoditi  al Museo Nazionale, mi sono recato verso il Vaticano.

Si attraversa il fiume Tevere sul ponte Vittorio Emanuele. Si può ammirare il Castel Sant'Angelo, che fu costruito dall'imperatore Adriano per adibirlo a mausoleo per sé e per i suoi successori. Successivamente assunse il carattere di fortezza, di abitazione di principi e di papi, infine di prigione e di caserma. Oggi è la sede del Museo di Castel Sant'Angelo.

Passando quindi per via della Conciliazione, ho potuto ammirare Piazza San Pietro e quindi la Basilica più famosa del mondo. La piazza era veramente ampia e colossale, ha la forma ellittica, nel centro si alza un obelisco. Anche la basilica è maestosa ed imponente. Concorsero alla sua progettazione molti architetti famosi: Bramante, Raffaello, Michelangelo ed il Maderno.

Poiché stavano preparando per la funzione  della benedizione dei ceri, non ho potuto visitare subito l'interno, ho fatto quindi una passeggiata sul Gianicolo il più alto dei sette colli di Roma. Nella parte più elevata vi è una imponente statua  di Giuseppe Garibaldi a cavallo, a qualche centinaio di metri vi è la statua della moglie Anita e vicino vi sono moltissimi busti raffiguranti i patrioti della repubblica romana del 1849.

Passando per Tastevere, ho raggiunto Campo dei Fiori che è uno dei posti più caratteristici di Roma. E' sede di un mercato di generi alimentari, i commercianti gridano e chiamano il pubblico. A me piaceva molto sentire il dialetto romanesco, espresso in modo genuino. Nel mezzo della Piazza vi è la statua di Giordano Bruno che nel 1600 era stato bruciato vivo perché accusato di eresia.

Dal Campo dei Fiori a Piazza Navona il tragitto non è lungo. Nel mezzo domina la Fontana dei Fiumi del Bernini, così denominata  perché rappresenta quattro tra i più importanti fiumi della terra: il Nilo, il Gange, il Danubio, il rio della Plata. Questa piazza pur essendo vasta dà però un grande senso di intimità e di calore. Bella è la chiesa di Sant'Agnese, che fu terminata dal Borromini. Mi è piaciuto moltissimo l'interno a croce greca, tutto impostato su effetti di chiaroscuri.

Sono ritornato ancora alla Basilica di San Pietro per assistere alla funzione della benedizione dei ceri. Alle sei il papa è entrato, preceduto da una lunga schiera di cardinali e di monsignori. Ad un certo punto tutti hanno acceso una candela. E' stata una scena commovente. Anche questa volta non ho potuto visitare l'interno perché non era permesso.

Mi sono diretto verso Trastevere ed ho trovato sul cammino molte cose interessanti. Fastosa è la chiesa del Gesù, fondata dai Gesuiti ed anche attualmente di loro proprietà. In essa vi è la cappella si Sant'Ignazio di Loyola, fondatore della Compagnia di Gesù e qui seppellito sotto l'altare. Nella stessa Piazza c'è la sede  nazionale della Democrazia Cristiana, mentre a pochissima distanza in via delle Botteghe Oscure vi è quella del Partito Comunista e della rivista Rinascita. Purtroppo non ho potuto visitare la sede del partito comunista perché erano quasi le otto ed in sede non vi era più nessuno.

Mi dimenticavo di dire che oggi pomeriggio, mentre stavo andando a visitare l'ara pacis, ho visto l'agenzia di informazioni A.D.N. Kronos, sono salito, ho chiesto di poter dare un'occhiata. Un giovane mi ha spiegato tutto il meccanismo, tra l'altro ho visto delle telescriventi in funzione. Mentre uno batteva a macchina, la notizia veniva teletrascritta in più di venti posti dei vari abbonati, i quali versano un importo di 5.000.000 di lire ogni anno.

La sera dopo aver visto la chiesa di Santa Maria in Cosmedin ed il Tempio di Vesta sono passato attraverso l'isola Tiberina nel quartiere di Trastevere, il quartiere povero della città. Sinceramente me lo immaginavo più brutto e più sporco, invece non l'ho trovato proprio male. C'erano panni stesi nel mezzo della strada, bambini ( pochi anche per l'ora tarda) che giocavano gridando, ma nel complesso la situazione era calma e tranquilla.

Nel tornare alla pensione dove ero alloggiato, ho visto la piaga che colpisce molte altre grandi città: qui le battone sono sfruttate, si esibiscono sulla strada ed i loro protettori dispongono di macchine di grande cilindrata.

Roma, 2 aprile 1972

Questa mattina è Pasqua, prima di andare in San Pietro a sentire il Papa, volevo visitare le Terme di Caracalla e le catacombe di San Callisto. Anche se ho fatto  moltissima strada a piedi ho trovate tanto le une quanto le altre chiuse. Ho però percorso a piedi una buona parte della Via Appia Antica arrivando fino alla cappella in cui si dice che a San Pietro sia apparso Gesù. 

La Via Appia Antica è molto suggestiva e sembra quasi di tornare indietro nel tempo, è abbastanza stretta e con le pietre come all'epoca romana.

Con una certa fretta sono ritornato in Vaticano per assistere alla benedizione di Papa Paolo VI. Ci si può fare un'idea della gente che c'era pensando che il traffico era tutto paralizzato ancora un chilometro prima. Io difatti vedendo che l'autobus procedeva al ritmo di una lumaca, sono sceso ed ho fatto il resto a piedi. La folla occupava tutto lo spazio della Piazza San Pietro; c'era gente  di ogni razza ed etnia, il Papa alla fine ha rivolto un caloroso saluto ai presenti in moltissime lingue, tra le quali il giapponese, il cinese ed il vietnamita.

Quando ormai molta gente se ne era andata, mi sono recato all'interno della Basilica, che finalmente ho potuto visitare. Essa è veramente un insieme di opere d’arte a cominciare dalla famosissima Pietà di Michelangelo, alla cattedra di San Pietro del Bernini ed al baldacchino sempre dello stesso scultore. Vi sono moltissime cappelle e cappellette, statue, dipinti e mosaici da meritare veramente a mio giudizio di essere la cosa più bella vista fino ad ora.  In una cappella sulla sinistra, vi è anche un bassorilievo rappresentante l'ultimo papa Giovanni Paolo XXIII.

Il pomeriggio sono andato a visitare il Foro Italico; all'inizio vi è un'alta colonna con la scritta Mussolini Dux, per tutto un lungo viale vi sono poi dei grossi blocchi di pietra a forma di parallelepipedo, sui quali sono incise le più importanti date del ventennio fascista ed alcune date fondamentali anche dell'epoca post fascista.

Attratto dalle grida sono andato allo stadio olimpico, dove si stava giocando la partita Roma Napoli. Sono entrato ed ho trovato che il pubblico romano seguiva con una grande passione e con una grande foga lo svolgimento della partita.

Spesso si alzavano in piedi, agitavano fazzoletti, gridavano, imprecavano, battevano le mani…

All'uscita dallo stadio vi era una grande ressa; spesso per un motivo oppure per un altro il traffico diventa congestionato: alcune volte è una serenata di suoni di clacson, che a Roma è un fatto abbastanza caratteristico.

La sera ho visitato il Campidoglio, il quale si trova proprio in parte a Piazza Venezia. Vi si accede attraverso una lunga scalinata, alla fine della quale troneggiano le statue di Castore e di Polluce. Nel mezzo della Piazza vi è la statua equestre di Marco Aurelio. Il Campidoglio è la sede del comune di Roma.

La sera ho visto il Pantheon, la costruzione è in un decente stato di conservazione. Vi sono le spoglie del re Vittorio Emanuele II, di Umberto I e della regina Margherita.

Ho cenato al sacco e quindi ho rivisto via dei Fori Imperiali, la strada che congiunge Palazzo Venezia con il Colosseo.

Ghedi, 3 aprile 1972

Questa mattina sono andato alla Basilica di San Pietro  per salire sulla cupola. E' stato molto piacevole ed interessante. Quando sono  giunto al livello delle statue degli apostoli, la cupola mi è apparsa in tutta la sua grandezza e magnificenza. Sono salito ancora, la scala si era fatta più stretta ed un po' piegata. Dalla loggia, dall'altezza cioè di 120 metri si poteva ammirare bene il panorama di tutta Roma e poi si poteva vedere con grande chiarezza i giardini del Vaticano.

Ho visitato quindi i resti del Foro Romano e del Palatino. In mezzo a tutti quegli archi, quelle colonne, quelle costruzioni così diverse da quelle dei nostri giorni mi sembrava di ritornare indietro nel tempo, di vivere ancora al tempo dei Romani.

Tra le tante cose viste mi sono rimasti impressi gli archi di Settimio Severo e quello di Tito, la Curia, dove il Senato teneva le sue riunioni, i rostri, che erano delle tribune per oratori…

Il pomeriggio sono andato a visitare le catacombe di San Callisto, di proprietà del Vaticano. In superficie si vede una grande distesa di verde e di alberi. E' un luogo molto tranquillo, che invita al raccoglimento ed alla meditazione. Un prete ha fatto da guida ad un folto gruppo di lingua italiana. Nel periodo delle persecuzioni i  cristiani si rifugiavano nelle catacombe per le pratiche del culto e per seppellire i loro morti.. Fanno una grande impressione, sono scavate nel tufo che ben si presta ad essere scavato, ma nello stesso tempo è molto resistente. Si vedono ancora i loculi dove venivano messi i cristiani morti; in genere ai martiri si dedicava una cappelletta.

Ho visitato poi le terme di Caracalla; non solo vi erano i posti per prendere il bagno, ma vi erano anche diverse palestre.

Alle sei sono partito dalla stazione Termini, con l'autobus ho raggiunto il raccordo anulare e di qui sono ritornato in autostop a Ghedi alle due meno un quarto di notte.

